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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


La speranza di-piovare è sempre la più soave 
teckelle: Wtusittt. 
Manlago . Il Friuli, Dice. Prel. 













NOTIZIE ESTERE 


TURCHIA, 


fina te, di. cui hanno ultimamente, par- 
lato i giornali, debb' essere: 

1, Di ricercar le cagioni della deca- 
denza progressiva: delle fabbriche , dele 
ile manifatore, e del. commercio in ge- 
nerale . 

a, Di scoprire per. qual. ragione il 
| prezzo della man d'opera si sostiene 
ancora quasi si alto come all'epoca in 
cui'i biglietti di banca perdevano mag 
giormente, quantunque il corso siasì 
notàbilmente migliorato. i 

3. Finalmente; di proporre de' piani 
e trovar dei mezzi per rimediare a quer 
sti inconvenienti. 

o Si continua «a sostener la voce che 
verrà aperto. un prestito forzato sotto la 
forma d'una lotteria-di Stato. 


(Gaz. de’ France ) 
'GRANDUCATO DI FRANCOFORTE, 


Costantinopoli, xo Marzo, 


Il 6 di questo mese è slato un gior= 
no d'allegria pel Gransignore & per ink 
to l'Impero ottomano. Il sultano Mal- 
inovd ha ricevuto ‘di buon mattino dall' 
Egilto la notizia della presa della Mec- 
ca, ed alla sora, fra le ore gs e. 6,gli 
bacque un erede a. cui fo posto il no-| 
mesdel suo avo :Abdul-Hamid,.La ma- | 
dié “del Priricipe” neonato è quella che 
died nisstiltana, diciotto mesi vona, il 
principe: Mora. 

Il a di questa. mese, l'ambascidore 
di Fromcià, sig. ganerale conte Andreos- 
si; ha avota Ta sua prima udienza s0- 
lente dal Gransignore, S., E. è stata ri- 
eevuta con intti-i contrassegni di di- 
itinzione dovuti al suo grado, Ella cou- 
regi: in questa. occasione j-regali che 
S. M. l'Imperator Napoleone aveva de- 
ssinati al Sultano. 


IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna, 3 Aprile. 


Francoforte, 9 Aprile. 


Jeri sono passati da questa città 3 
corrieri, due de' quali destinati per Mad- 
deborgo, el’ultimo per Praga. (Idem) 
— ]l sig. Simeon ; ispettor de' deman) 
straordinari, è passato da questa città, 
dirigendosi da Magonia ad Havau, 
| Tutti i fogli dell'Austria e delle 
Baviera contengono un proclama del Re 
‘di Prussia al suo popolo ed al suo esere 
cito, come pure un trattato d'alleanza 
offensiva e difensiva fra la Russia © la 
Prussia, col quale quest'ultima. potenza 
rinunzia all'alleanza colla Francia, € 
si noiice interamente colla Russia. 


{ Joar. de Paris.) 
IM 


Una nuova promozione di generali 
ha avuto Inogo alcpni giorni sono. Di- 
cesì pure che si terrà quanto prima un 
capitolo dell'Ordina di Marina Teresa 
8, M. vool ricompensare gli officiali 
del. uo esercito. che ai sono distinti 
nell'ultima campagna . 

— Il .corio del cambio ceull'estero vi è 
alquanto innalzato già d'alcuni giorni, 
= Lo scopo della commissione. delle 
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IMPERO: FRAN CESE 


Situazione degli eserciti francesi nel 
Nord, al 5 Aprile. 


Le notizie .di Danzica. erano voddi- 
sfacenti, La numerosa guernigione ha 
formato; de'onmpi esteriormente + Il ne- 
mico si teneva lontano dalla piazza, mi 
sembrava disposto An fare alcun. tentati- 
vo. Due fregate inglesi si erano fatte 
vedete davanti alla piazza - 

AGThorn, non v'era nulla di nuovo. 


Vi si era memo n profitto il tempo per | 


migliorare lè fortificazioni . 

Îì nemico non avervi che pochissime 
forza davanti a Modlin; al generale 
Daendels ne ha tratto profitto per fare 
una sortita, ba ‘revpioto il corpo nemi 
co, e vi è impadronito d'on grasso com- 
voglio, in cui tirovavamii specialmente 
#00 buoi. 

Lu giernigione di Zamoso è padro- 
na ‘del'piese ‘a 6 leghe all'intorno il 


pemica non tene di vista questa piaz- | 


xa sé ton se ‘con poca cavalleria leg- 
fiere. i 


Tl generale Frimont ed. il Principe | 


Poniitow.eki eranbotullora nella mede- 
sima posizione sulla Pilica. 

Stettino, Custrinie Glogau erano nel 
mederimo stato. Sembrava che il ne 
mico avesse de' progetti sopra Glogati, 
ji} cui blotco slretto.era da vicino. 

1 corpo. nemico che, il 27 marzo, 
lin passato Elba a Verben, la cui 1e- 
trogonrdia, è siala sconfitta il 29 dal 
grnarale Montbrun, e peltala nel fu- 
me, era diretto sopra Lunebòrgo.. 

Il 25, il pensrale Morand parli da 
Bremg, & si ‘portò sopra Luneborgo, 
ove piume it. “aprilt. Gli nbitanti, 


rostenari da ‘alcune troppe leggieri del 


nemico ‘vollero far: revistenza ; le, por- | 


té forono ntterrale A colpi. di cannone; 
«ma trentinaidi: Questi ribelli furono al- 
chibugiati + Ja'‘città fu-sottomessa . 
li a. il corpo nemico che suppone- 
vali «di sg; io 4m. uomini, trav -fante- 
ria; cavalleria ed artiglioria;. 31 pro- 


senid «divanti «a Luont borgo H. genera | 


le Morand.imarciò contro dicesso colla 
ita colonna, composta di £bo Sassoni 
: DI] 


es 200 Fratcesi, con una trentina di 
cavalieri e 4 peri d'artiglieria ) Inco- 
minciò il cannonamento. Il nemico era 
stato forzato ad abbandonare parecchie 
posizioni, allorché il penerale Morand 
fa ucciso da una palla di cannone. Il 
comando fu rimesso ‘ad un colonnello 
sassone. Le truppe, altonite per la pere 
dità del lora CADI, #1 ripiegarono nella 
cità, e dopo d'esser quivi difese par 
una/ mezza giornata, capitolarono alla 


\aora, Il nemico fece per tal modo pri» 


rionitri 700 Sassoni e 200 Frances. 
Una parte de' prigionieri è atata ripresa. 

IL dì vesmente, il generale Montbran, 
comandante la vanguardia del corpo 


‘del ‘Principe d* Eckmuhl , arrivò a Lu= 
neborgo, ll nemico, inlormato del suo 


avricinimento., aveva sgrombrata Ja cil- 
tà in tutta fretta; e ripuesala PEIba 
HPrincipe \d'Rokmul, arrivato ila, 
ha forzato il nemico a ritirare Lutti.i 
suoi distaccamenti dalla riva sinistra 
dell'Elba, ed ha fatto occupare Stade. 

Il 4; il generale Varndamme. aveva 
riunite a Brema le divisioni <Sainistyr 
è Dufour. NH penerale Dumonceal colla 
sua divisione era a Minden . 

ll Vicere ha ivicontrato Il 2 oprils, 
ua divisione prussiana, davanti a Mad 
deborgo sulla riva destra detl'Ebba; 1 
ha-sbatagliata, inseguita per. lo spazio 
di ‘più leghe, ele ha fatto ilcune: cer» 
tinaja di prigionieri. | 

La brigata bavara che fa parte dele 


| ta divisione «del. generale. Durotte, ha 


avuto, il -29 marzo, Un fatto a Coldin 
colla (cavalleria nemica Questa fanta» 
ria ha respinto. tutte le cariche che il 
nemico ha tentate sopra di esa, © gli 
ha ucciso più di cenfo vomm, Ira Ai 
quali si sopo riconosciuti parecchi ol- 
ficiali ed un colonnello. LA perdita de’ 
| Bavari mom è stata che di'-16 vomini 
feriti. Da questo momento, il generale 
| buratie ha ‘continvato il suo rammetnà, 
set’ esssre molestato , per dirigersi sul- 
la Saale a -Bernborgo. , 
Un distaccamento di cavalleria memi» 
ca eracentrata il 5.10 Liputa . 
Il Duca di Belluno.era in duervazio» 
ne a Calbe è Bermboreo sulla Saale. 
(‘.Moniteur. |) 


of Li I Vs 


Tavitel, 15 Apres. 


CITUARIONE DEGLI ESENCITI NEL-NORD . & 


AL'FOAFRILE. 


ll; la 35.ma -divuone, comandata 
dal generale Grenier, hia avulo un fal- 
to d'avamponsto anlla riva destra dell'El- 
ha, a &-leghe da Naddeborgo, Coltan 
to. quatiro battaglioni di vuesta divizio- 
ne ‘hannò avato parte al combattimento . 
La fanteria ha dato prova della sua su-. 
lita intrepidezza, ed il nèmico È stato 
rospinto, 

7; il Vicert, informato che il ne 
mico aveva pamalo lL'Kiba, a Dessav, ha 
spedito lg. corpo sd una porzione dell 
11. per scstenére il 2. cofpo, comzn- 
dato dal duca di Belluno. Egli stesso sì 


è portato a Stassfart ov era nel giorno | 


9 >l suo quartier generale, ed ha «riu 
mito il suo essreito sulle Sazie; da 302, 


simietra eva sull'Elba, la diritta appoe= | 


giata alle montagne dell'Martz,e lasva 
riserva n Madieborpo. 

H Psincipe d'Eckmubl, che il gior 
no È uveva il'auo quartier generale a 
Luneborgo, meéettevisi in' cammino per 
avvicinare ‘a Middeborgo 

L'artiglieria delle divisioni del'gene- 
role Vandamme arrivava a Brema eda 
Minden, 

«La testa «l'un gorpo composto di due 
divisioni, che dee prender pomzione a 
Wesel sotto gli ordini del generale Le- 
marrola, cominciava ad arrivare. 

Al 10,<il generale Sooham aveva spe- 
dito un reggimento ad Erfurt, ove non 
si avevano ancor. notizie delle troppe 
leggieri del. nemico. I 

Hduoca di Ragosi prendeva posizione 
sulle altare d' Eisenach. 

L'esercito francese del Meno sembra- 
va in movimento in diverse direzioni. 

1) Principe di Nenchatel era aspettato 
a Magonza . 


Una parte dello salo maggiore dell' | 


Imperatore era giunto in quella città, 
fl che facea presomera il prossimo ar- 
rivo di questo Sovrano, { Moniteur. ) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli , 5. Aprile. 
SENIZIONE SCOPPIATA IN SICILIA, 


l'erdinatido, dall' oscurità del suo esi- | 


- era slato improvvisamente richiama= 
io in seno della. capitale, Eeli avea con 
suo dispaccio già ascritto al ano figilo 
Francesco: Che, mercé dell'aiuto divi- 
no, essendosi ristabilito In salute, egli 
stava per riprendere le redini del go 
verito finora a Ini provvisoriamente 


| affidate qual suo vicario generale. Lard 


Bentinck.che nulla. avsa più da teme- 
re:dal suo «<prigionero avvilito cercava 
così d'usicorarne meglio la custodia, € 
non «gere nel lempo.1leso obbligato a 
distrarre io più punti le forze ch' erano 
a soa disposizione, direcule oltremodo 
mecésario in Palermo in mezzo alaor- 
do fermento che minacciava una seci 
zione vicina. 

Ma-disgraziatamente le prevideme del 
ministro inglese giunsero Iroppo tardi: 
il popolo era. già stanco della ma eatre- 
ma misaria, & non polsa più tollerare 
la carestia sempre crescente de' generi 
di prima neccesità, e soprattutto di quel 
| pane: che vedeva ogni giorno in maggior 
copia esirarre dall'isola per essere Ira- 
sportato altrove ad alimentare i suol op- 
pressori; in Malta, nelle acque del Me- 
diterratico @ sulle coste. della. Spagna. 

Dopo infiniti argomenti d'invgoe, pie 
rienza, P'alefmo ha finalmente. prosea- 
tato ‘negli scorsi. giorni l'immagine di 
una città in ribellione . Col ritorno di 

Ferdinando in. Palermo crede il popolo 
di potere avere in. esso un appoggio on- 
de scuotere il riogo straniero. în pa- 
chi istanti eli ammutinati inondarono 
le strada della città, facendo echeggia- 
re da per tulto il grido di morte con. 
tro i loro oppressori. Gl'Ingles, insuì. 
tati, inseguiti da ogni claue di gente, 
dovettero cercare un asilo nelle loro ca- 
serme: allora lord Bentinok, alia testa 
delle sus truppe e dellasua artiglieria, 


| marciò contro il popolò per richiamar 


lo ‘all'ordine. Un vascello e due fregate 
inglesi si situaroto dinanzi la ciuà, e 
fu èsta muinscciata dal cannone se al 
tumulto continuasse, ]n merto a tacta 
agitazione, il Re Ferdibando abbaodo- 
rid il suo palaz zo esi salvò in Monrea- 
le, donde si rifupgi alla Ficuzza, sua 


icasa di campag na. 


| Calmata alla meglio la tempesta del 
momento, parecchi pervonaggi distinti , 
PL aa 





olii) 7 Mione ni gni è > 
ni 


paspatti di avere sccitato il popolo cone 
tro el'Inglosi; sono alati arrestati i’ Lra 
i molti contanti particolarmente 1mar- 
chese Attala, il “Principe di Trabbiu, 
l'awocato fiscale Ferreri: dicen che il 
Principe di Hotera 41 tia riparato palle 
sus Lerro + 

In circosaste così difficili, 
che trovavasi riteg ita ‘in Castelestrano, 
svoa ricertto ordine ii teneri pronta 
a partito per Cagliari o per Trieste. 
Mic cella di ‘obbedire, e i vuole che 
abbia fatto aprire le porte delle prigio- 
ni del Tuoro del suo tiilio , e ne abbia 
ifmati i deienoti, è che abbia fmal- 
mente implorato soccorso da parecchi 
baroni malcontenti, pa opporsi all'in- 
vito di lord Bentinek, che ha cercato 


pa 


Castelvetrano. 

Intanto, da tutti i punti della Sici» 
lia sono richiamate le forze inglesi di 
cui si possa disporre senza pericolo la 
fregata inglese lUnit&, 24 ore dopo 
suo arrivo in Messina ove dovea rima- 
nere, ebbe ordine di mettersi imme- 
diatamente alla vela. 

Gli womini avverti a-seguire gli av= 
venimenti ed a rimontare dagli effetti 
nllò loro chgioni, sostengono altamente 
in Sicilia, che questa catastrofe sia l° 


opera «del governo ‘inglese cha ha volu-| 
to profittare ‘delle disposizioni tumul= | 
iuone del'' popolo‘, per compiare i sa- 


erificio de' stoi alleati detronizzati , ed 


avere così un preteito di. assicurarsi | 


del pomenso dell'isola, sottoponendo 1 
Siciliani ‘al giogo di ferro sotte:cui ge- 
mono tutti. gli abitanti: delle colonie 
inglesi, | Gior. Ie ) 
a i LIE E a i E cr a 
} Fr i Tiberi b BN 
NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA. 
Milano, 19 Aprile. 

Recenti notizie pervennte dal quar- 
tier eenerate del Grand' Esercito reca- 
no che due ‘battaglioni (del a. reggi- 
mento lege jier@ italiano si sono partico- 
larmonte distinti sotto gli. ordini del 
generale Zacchi in un fatto di avam- 
posti ullimamente accaduto . 


SOR. [i 
iroltn® | 


Milano, 1g. dprile. 
MINISTERO DELLA GIUSTESTÀ 
Corte .d' appello d' Ancona. 

Sì dere procedere in via d'alto criminale pel 
delleti dopo l'artivazione del Codke penale con 
mitssi da colui che noche -sotto l'impero itella 
cessri legislazione abbia sabità una condanna 
di detenzione correrionale. maggiore di un 
anno. 

{-Dec. del-30 gennofo 1813. / 

Noa si verifcano gli estremi. di quell' ille 
gale arresto, s&questrà e traduzione che cadono 
sotto la -crasara degli att. 341. € 3473. del Co- 
dies ‘pensle, nel'fermo e-tradarzione alla pub- 
blica. antorita che dsgii agenti: della pubblica 
forza, senza concorso di alcina violenza. e 


'faori dall'esstcizio della loro funztoni «i css 


paia da colui che sta venuto a cortéesa coll 


Dessì, e mell'iatto delia rissa Sosoria Ira di loro. 

di persuaderla con tre mila bajonette | 

inglesi, che dicesi aver egli inviato ro | 
fa 


( Dec. del G-febbrafo 1813. ) 


Quando il giadiot ordini non-gia una vista 
alla cuta del-prevenuto per l'uefferto di ricono 
scert ss. vi. eslrtano documenti. cod altri. oggetti 
di prova, ma sibbene la semplice nisicurazione 
dl effetti di pertinenza del corpo del delitto, 
la di coi esisrenca nella detta capa era di già 
risultata nella ‘istruzione ; vi #t' può procedere 
colle forme per le giudiziali ispezioni: preserit- 
te dall'art: 3g0.;.del Codice di procedura pe 
nale, senza il concorso della cauvele dagli: art. 
186. e 187. dal detto Codice ripercate per qll 
atti di visite domiciliati; e per la nipposizione, 
e rimozione de' sigilli qplle carte, cd bltri cone 
simili oggetti di prova in coccaslone: di quelli 
rinvenuti, 

(Dec: deli. febbrajò 1813.) 

La-formalità d'intervento dell'imputato o di 
altri in. di Lai luogo per gli atti. di -sigiliàzio» 
né prescritte dagli art. 189,199, 1g0 0 101, 
del Codice di procedura penale comeché relati. 
va unicamente agli effetti o rinvenuti nell'atto 
ili visita- domiciliare jo presentati io pludizio 
dalla gendarmerla, da un depositario, inven- 
tore o derentore qualanqgue., non è di ntceasi- 


\ tà applicabile agil altri che si apprendano dal» 
la giostizia in atti di giudiziali Iperioni , od 


alcri analoghi, giacchè per questi l'artle. 155 
che li riguarda nom ciige in ordine al loro 
trasporto alla cancelleria altrà cautela fuor di 
quella della loro descrizione ln processo verba: 
le miunito delle frme del giudico, del cancel 
liere, delle parsoae chiamate come agli ani. 
coli 144 © 146,0 dell'imputato quando vi dl 
trovi presente, stara ‘prescrivere che ajino 0 
matiante sigillarione od altrimenti assicurati, 
( Dec. del un. feborajo 1813. ) 


Non enendovi nicuna ltege che vleti la let- 
tura nti dibantimenvo delie. deposizioni di un 
Cor 


3 
corro defunto ad hasente, può | presidente 
validamente orduiaria specialmente in. forza del. 
le lacolti accribubtegli dagli art, 484. e 435. 
del Codke di procedura penale. 

( Decis. del t7. febbraio 1813.) 


Pu 
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VARIETA.. 


Industria Nazionale. 
Il sig. Luigi Arduino, R. professore 
in Padova, sempre intento a perfezio- 


Th 0] 


nare la sua grande tcoperta iniarno all 


estrazione dello zucchero dalle canne d'| 
dico cafro, ha ora pobblicato an Pado- | 


va dalla vipografin Penzda, un Niunva 
metodo per purificare e ridurre a pron- 
ta cristallitrazione i siroppi ottecnli 


dalle canne saddette. Egli ha trovato, | 


| ta: sotto un «ffetto della passione lei + «hi 
[-destdera la causa dive goderne |.cfintto La 
vere inqamnorate non fanno codfrua all amante 


mercà di queste sue nuove diligenz?: 
1, Che. i siroppi, mercè il nuovo me- 


todo, sieicono più dolci, più limpidi, . 


& per conseguenza. meglio purificati, 

2. La cristallizzazione de’ medesimi 
più abbondante, perchè da roo libbre 
di siroppo, civò niente meno che lreri- 
ta libbro di rucchero. greggio, e ciò 
malerado la intemperie della state po- 
chiniimo: calda e l'ostinata umidità 
dell'Aautueno:: circostanze, comecoganti 
vede, poco propizie alla formazione del- 
lo aucchiero risi vegetabili. 

g. Maggiora facilità nella s&parazio» 


né dello ‘2ucchero dello sciroppo, es-| 


sendo questo rivscito meno viscido, e 
perciò li. cristallimi di zucchero meno 
legati, & invilappati dallo sciroppo. 

4. Viù pronta, per le ‘accennate ra- 
gioni, e più perfetta la depufarione 
dello ruechéero, 

& Totte queste operazioni, st sono 


fatte nel: breve spazio diventi giorni. P.. 


di == —_—_—@z.dlh 


Dove non jono bevi ii gramajo è tuoto, £ 
l'abbondanza della ritolla # dovula alla for- 
xt del Bue. 

Prov. cap. XIV. v. 


L'attento «di illuminato sericottore Big. Ip 
politi Raimondo mi verive da Toritco. = Una 
malattia di orina tormentava da più giorni un 
vitello di un'anno; © per lo spazio di oltre 
stsiania ore rimase con dolori e premiti conti- 
mul: penza dar segno di menoma 
suggerimenti dei villici. più nomiani pi 
core del bori è ritscliono Ieatili , & si du 


peri mbocià ha. cOmquustato sa. im slestlà. 
la | Sie. Badoer + disreio a rendere pagbe la, bre 
La 


Î 


tratà replicatamento:,cBprograslvamente fatta 
avwallare, ortemne -feHoente di promoveta, Tn 
orine, togliere l'animale dall opprentone , è 
renderlo +csssnta one dopo perferramente gua. 
rito: 
Possa la notizia di questa cura papi iolisima 
di-ortità agil agricoltori cha non sem- 
pré hanno 7icial brax} quanto ll Sig. Fabro, 
e possa anche poggitrime si avtrhi di pubbijcare 
col. mesto di queto Giomale le vantaggiose 
tiigstrazioni fatte in beni cameo - di eRIicoltori 
lai più prazici od esperti villici 6 postident 
LE OFFESE DELLE AMANTI, 
Quando una Dontaa dichiarata amante di s60 
ri coll ihnamorito d'averio offeso inavvedota- 
mente; e ssnara volerlo , allora | ha offeso efet- 
rivameate; è res di noo averlo famo ma.ltrigii» 


meite; Le offese che vespono dalla innamora 


senta mallzià | pérch* ogni piecola mancanze 
d'un ‘amante è una rilevantisgitàa ofess per 


‘eri innamorata. oelle Dogane ta somma ché 


bffendono l'amante senza malizia moatrano che 
con quell'amante non hanno malizia. So non 
me.n'era accorto, tun dire lo bun mi era kv- 
vista che voi cl foste: 8 non sdpeva di offarn - 
dérni & ‘(in confestire Ché non di ricordara che 
fssse .nffesa. |olfenderlo . 

bi. La 


{1 Ie Dad 


{1-N. (348, del Giornale Jtallano dello scor. 
soianno ibra, sotto la darti di Milano del ro, 
di Ditcembre ha fatto cononertà la particolare 
ioddisfazione espressa da S..k. ii Conto Send» 
tore Gran Giudice. Minbitro, della Giogtizia ad 
alcuni: fra i Sigg. Hegj Procurator], generali 


presso le Corti d'Appello, e di Gioitizia del 


| Regno, F quali ohi loro discorsi -resitazi In oc- 


csione di riapriraî le Udienze det nutro anno 
giudiziario. al distinsero più, particolarmente 
Frà questi;-che sono nel numero di quattro, 
rici abbiamo veduto comprendersi anche li Sig. 
Avvocato Fortunato Hadoer , che. con tanta 
telenza. e decoro occupi tales carica presto 
Corte di ‘questo Dipartimento.» La mi 10 
lenne -nsgridimento , le succtaiivo grazione + 

timonianee superioti cpmoanicato Al Dif 


i doer dalla benevolenza dell Iluminato .M 


tro, t ralenti conoscibti del sig Biuiotr, tat= 
to aveva déerktò una grustiisiltà IMparcnuza , 
che tale discorto fosre colle stampe io «i 
pabblica ragione. 

Furono però lungo tempo inutili. l0 IEEE 


i dianli amiti, ed nmmitatori 4000] ma haalmeo- 


È în ? l 


[ro comani sopordandomi li favore di PÒ 


rava ‘della vita dell'animale ; quando Ul Signor-|.serite in questo Foglio un dimora em 


nl 


Fabris Arnoldo , col stmplice: uso di scgà ni| escalmente piacere per da santità le prlacip) , 


ban I. if N cdrh ai = mit o Pregio? I ul» 
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fiiciofia delle pifisisioni., © 
IL GIUDICI 
dlloruzione pronunziata dal Sig. Fortimata 
ia R Procurarar Géentrale pressa li Car- 
di Giustizia Civile j è Criminale del Faiso» 
if giornò g- Novembre f8iz,. netia 4 
e NM pperdu i delle Udienze. 
UN 


la terza volta all 

sito intenge di compiere una U il gia impor 
Lenti. fans i io MiA cero. 

Si rlaprot Questo giorno siero  & Imau- 


LI beità torte di Giaitizla, 


parate i iravagii 
è. ridoot ai dh pif 
i)roro al Mulino che le hit promalgite., 00 


ite tranquillo ii. ssero pegao: della Va. 


nl 
È 
È 
Di 


olo snminesto alle Iegg!, 


per presso della sua some 
ricono come. |. ristoratore de 
mi ; cone la salvigairdia de suoi più 


gl Co 
LN ULI PERI a 


Al'riredervi dopo un miss di silenzio rk 
romparire nel piano vostro «pleadote, al rav- 


Giodicé mon vi spiacerà di sentirvi parlate, 6 


|cnncaderete n° me quella stessa generosa he 


virata che slete. pur quegli avessi, dal quali.; 


Giutile] tanto &qui , & sigg) sortirono , questo 


baion popolo sì ricconsola, 6 sl appralide,; tie. 


coeve Il micro pegno, e feit}so al parte ; «Vol 
imnirindo 0 benedieendò Golul dal quale si 
Jilastre , e plusta scelta È partita. 


Me fortuito ad testimonio dell''applanso | SIE | 
natuts non imposero più il freno alle umane 


unlveriale cha wi al-rende., ga uitiniratore dell 
alto mostre’ virth (80, compagno no” vostri tre 
vago phi tigonineco. nell: dalce situizione. di 
rtadervi degli celogi piuttostocche  essero nese 
sitàto al escreltare quella. funeione che sareb= 
be la più penosa per dl mio Mialiteroj Vale a 
dire da prati iii WET eTO a 


Nessuno forse più di-me, ha atrdiste le. vo= | 


birè operbkioni, nessuno tento pit dl me di 


pianetrare negl' Intlini’ facessi dell'anime: vo: 


ire ftisanòo pil di me dra numerati 1. det= | 
delle Genti; ed il Clus. civile, 04 ebbe luogo 


agli della vostra pubblici “condotta... Questi 
esmi lo li dovern all'anor inio mila. mia Te 
liglonò, hl serviglo del Re, allà mia dip = 
denza verso Vottimo de'-Mintetri» lo li dofà 
va finalmente a Vol atéglì.-Feliol ciservazioni? 
Eue hindn compintòo il primo de Voti miei. 
lo ritalgo, dimi, questa Tribana ce da ala 
voce dodatrice non sì, nè può prondaziare 
che degli èpcomi , e quella stessa fermorza ; 
che li me dall'amor cossinte della vinti è ins 
piratt , siccome avrebbe animata la libertà del 
mio dire nell'enuniiare degli trrori,. com. essi 
ini obbliga ad ammirar le virtl,- © mi sp’got 
ioltroto al dotte ufizio di’ sempre ne" vostri 
perni ratrivave vederle. 

Penettati dalla dignità dell'ester rostro , Val 
ne conoscere latimamente i dinvéri. Pare: 6 
sò chè la sutisà Virtuosì vostra moderazione 
man isdegna, anzi di pontirdeli ramiossotare gi 
compiace , c se deiudici mote, dell UO 


| 
| 


tmrzione di-.col prodifhi mi aitrò alloteht 
bi «acri diritti dal'Innocenza Imprendo a -di- 
fendere, 6 .«oprà lo -scellerato “convinto | [uk 
mint provoco delle -panitriee giustizia, 
Giadice! Ixoînt 
iptiturigie È divina. 
ne-della versità, e deli iglone. Iddio .ti.cot= 


infurto.. La tua 


sntetaeei (1 Leman 
HOTERIMNATO do PELA A 


= i 

| esse la sua impronta. Ja natota èercosa ll 
a 
a 


dra , d po pra 
il 2egere unpizo estese i tuoi Imurményi poteri 
la ragione. 

Li: primo momo crtato vide «duonoro lidia 
ser utitco Elodice suo. La- garura lnsegho 
primi Mieli parsi dippol sopra | 
nersi per piodici i propri padri, © li 
il primo omaggio alla Bliale riconoscenza. 
i Se 


LA 
del comando ca 


È 


Riunite: poche Famiglis m-€ 
tribuirono a più forti l'onore 
ms a quelli che. scmbravano i 
ig patara 

Nello stato di semplichà ed innocenza 4) 
ortamiseto poi all'impero della dottrina. capo 
rimentale, «di più vecchi a loro capi, E reg 
girori; © giogici si elessero. (3 

Ma allor quatido questi corpi sociali il. mol 
tipticarono , «8 SÌ esttisro ; allor quando comin 
ciirono d vasti spazi della verrestre superficie n 
riemaplersi di abitatori | e che «i fu d'ubpo 
dare una laritadine al consociale commercio , € 
che duc grandi, e primitivi precetti Wella 


vili Favie iti. dal 


passioni si dovettero fissaro ultre regole, una 
reciprocità di doveri e. di diritti eo quindi 
singoli. individot: duna società, immaginirono 
alcune istituzioni direttrici dellà loro condotta, 
inentre con nuovi fapporti si annodarono fra 
di essi i corpi sociali , e naovi diritti emerse 
ro e ndovi doveri subulterbi:.a quelti cha la 
navira madre e signora universale degli uorhi- 
ni ave prescritti. 
Fu fin d'allori adunque adombrato il Gius 


con diversi riti, e diverse denominazioni i'ele 
slone de' Capi, e de Giudici, che. proteggere 
dovessero le giù stabilite instituzioni. — 

Fu da quest epoca che gli uomini PICCICATO= 
ro nel'seno delle loro -stepio società i più emi 
denti. per virth, e per sapere , cd attribalrono 
a ioro il diritto esclusi vo di governaril. Si fe- 
cero delle Leggi. Voi, o Bignori, eruditi tut- 
ti nello stadio legale non avrete d'uopo ctr 
timedté chie io nè dell'origine delle Leggi vi 
parli, nè delta utilità loro, nt de' ‘foro pro» 
grossi. Segr 

A tris basta provarri che sette sono d' Isti- 
tuzione divina ) derono teneri pero sublimi 
nomini quelli che ne sono i depositàm:=, © Cu 
stodi i 

E che divina sia delle: Leggi 1 lmbruzione 
nesutio pooetbe negato, piacché nessuno 
ie nori che di Dio stesso le sue Leggi ricoyer 


1a 


Fai 
o( 


tè Mogt, o ché a questo primo conte attigisro 
i due Merci] Egtelani, dii Crevense Minosse, 
lòEpertano Licurso, e I Ateniese Solonoe: Ta. | 


Prezzi Mercuriali di Udine dallo Sartimana 
Filiali pa I. 
la essendo appunto la Rilazione delle Leggi £ 
nò alla collezione «di Fapirio sotto il Regno | Formento» be T, 
de' lrquini, e da di IL fino a quella di Giu- | Riso. — ++ + = L43019 
MiATADO | Ì i Graftoroo-:= + « «(Li è; 10.d 
Ugni Nazione però che imposca sestosta delle | Sepale = - - Li.ti.31,9f { - 

È» È î î ui" COSO Meli » DI d Da sal Bitai 
Legel.ben presto g'accorse che. queste. cadeva. | Avena - - - da 19.16 si albi a 
no inutili 4 mon .etano per-ia Joro cestcurione | spelta + e Tei 
Afhdate a degli uomini sirpi ed dincorrarti. | Orso. +-+ e 
Quindi alla dignità del Magistrato (si poss so |'Aîiglio - --- rad | 
cinto di probità e si volle che coso fosse peri vi — Per ogal: Coni 
dignità cininente.sohanto perché fossero emi- AL i en i , Wgi16.g {so mid trat 
nenti le sube virtù. Mrpedir us probitate emi- 
beat qui dighnitolte eminet. | 

( Gara confinnato ] 


dal 16 0 22 Aprile big. de' reguenti Ceneri. 


14.89.9 


è iqafuta locale 


REGNO D'ITALIA 
CORTE DI GIUSTIZIA CIVILE; È CRIMINALE SEDENTE IN UDINE 
AN M PE 

Con Contratto del giorno 2. Ottobre iBt1t. nei Rogiti net Signor Tommaso: Anronlo Pignoni 
FPubblie 1] Not jo resntente in Tritesrmo reglatrato in Lidina ti 7, detto mediante] pagamento del 
dritto di Li; 107.05 come da Bolletta N. fa4g. 

li Sig, Pietro del vivente Gio. Battista Clama possidente domiciliato nella ‘Comune «i Arto 
goa ha allenato; e cesduto, n pagamento 

AI Sig. Giacomo del defonro Cio. Birtista Giconi possidente domnlcliiaro. In. Adorgaano Fra 
Emile dello Comune di Trices!mo 

Un'Orto i# Proto situati nelle pertinenze .d' Artegna in gran parte cinti di Muro, Uro, 
tl H Hrolò, che è paitte nrarivo piantato, “parte safativo hudo;, © parts prativo y € boechi 
vo. ll tutto della quantità di Campi 13. #8 corpo, © nona Misura fra i ccsglini permanenti d 
bevante e merzodi Birada pubblica “ed: il luogo Dotninicale dell'allenante, a poncove, è tra 
montina Strada ‘tendente sotto, Castello e Strada di' Plait. 

Par il-preero d'Italiane L. 23481 i 

fLol'peso dell'inzione. di ricopera entro anni cinque verso ll pagamento della suddetta som 
ma, cdelle spero d' Istromento, Registra. Traslaro all'Officio. delle Volture, traserizione, ed 
indgerizione all'Ufficio delle Tpoteche,-spese Periziali per la rilevazione del grado, spuio, per 
là putgarione delle Ipoteche, e-dell'importo. dell'aggiudicazione.colle spese rclative, 

li Contratto. suddetto atato.nel: gloria 16. bcottembre fra, Udepoutato nella Lanceletia 
della Corte: di Giustizia Civile a Criminale del Passariano dal Sig, Giuseppe de Nardo, Fatroci- 
nitote muito di Patente 48. Giugno 10fà. Na. 3. facendo per conto, e nome del Sign, Cico 
ni suddetto in estcuzione dell'Articolo gui del «Reale. Decreto (al. Uttobre rob. e dell'\Ar- 
ricolo 2194. del Codice Ciylle, qual Patrocinatore è-incaricato di procedere, «risponde per Il 
b'g. Ciconl medesimo . 

Udine ti 16. Settembre r8is. MH. Giu 
Reglitraro nel Protocollo del Dirittl Essi affari Civili @l'fog. 38.,.e pagò Lilo una L- 1. 
Jicotti' Age, 


— ax xc_ ex 


RFEGRO DLTA LIA 
Corte di Giustizia Civile, e-Crimmale sedente in Udine. 
AVVISO, 
"Terre da vendersi al Pubblico Incanto. 
Un perso di Terra A.P. sitogto nelle pertinente «di Arzano aggregata alla Comune di È 
ridale, chiamato Campo piccolo della-quentità di Camwpl tre circa. 
l'arro di. Terra A.P. indette pertinenze chiamato Semida di Campi uno quani due. 
Ptrrzò di Term nelle pertinenze stesse A. P., chismato Langoria della bois, della quantità 
di i da n . gi. . È = | - = i Pan 1 - ì a = " ù —a s è LI pi UDO UIL 
Ferro di Terra bella pertinente medesime A. FP. chiamato Campo grande 
della quantità di i ì “ 7 A i Campi gbo quan dhe curva 
Perio ati Tera A. P..ia detre pertinenze chiamato Campo degl Oni, , 
della quantità di i = ; : i - 
Pertò di Terra A. P. nelle pertintoze suddette chiamato Zentilibo, 
della clantità di " a x 3 ; 4 i ; i Ciiepl emo tîrca 
Tutti ess Heni sono condo in wmpiioo afhitanra da Domenico Fulfore a 
lato im Azzano. 
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Li suddetti pesi di Terra, soho stat oppignorati a pregiodizio dal Sacerdote Sig. D. Giuseppe 
Hpecoo possidente dambeltiato iL) Vila d Ipiisa Rregata alla nntederta Comune di Coeida- 
# "Te con stro. rgeMatro 1ît3.5dal Sig. Giuseppe Lrsirla Usclera presso la Ciadiertora di Pa- 
ce del Cantone di ‘Cividale *ialle Anstanzé del Sig. Francesco Nussi possidentè doiniciliato 

in -Clfklaje » * we n Ex) ta i 

Una capii di detto atto È quota. rimessa 4! Sig. Giacotho Apccani Cancelliere «del Giudice di Pi 
ce. di Cirldate) cd-allra al=Stpror ‘de Robris Savio F. «Ao di Podestà. 

ll detto pppiraoralmarto E 4thto: trivctitto alli Olizio dél Oda servator delle Tpoteche in Udine 
licia BMareo -08lgz. al'N- Gon.; bitte litile rrascriibne è stata fitta nélla Cancellaria 
Civile della: raddetta”Corte «ib Hasta tilagiorno prffhotA prile rB13, 

La ‘piîttitpiubblidizione-a vii dit ci lie ele sh ridete nta dalla sulogaen “Corte i! giorno 
véatiatto ( ‘ak, 4 Miggio 1819, *° mg, si i 

11-Eke®*Giteppo_Campiati) Pyrtocjparore ‘ppepio la si)bidra? Forre munito dj Patente di questo 

° «Mumicipio: del:giorny s ie Luglio 1812. N, este idegricato di prodfdere per l'oppizno. 
rode e pone Le A A TE (CL) } 

Il prestate estratiogt segny” 
"lé nia affigsione “Bolla 


rimesso alla Cancellaria Rive ‘della Cortétal Giustizia suddetta pet 
T'abéila possatnella Sulk.Wellb URitnte' il giorno trei corrente. 
Tala teo scie Giuseppe CampluttifPatrocibarore . 
hi | Udine Las: Aprile IRISUN: 214 Pag! ° 
Reg. nel Protocollo dei diriri* es! affari Civili al Fog, 41. e pagato lire. una, SUEOLrE gi 
ue MEGNO D'ITALIA 
Difigg limento di Passariano 
Porzione di Csta Colonica, di Sedime, # Terre da -venderti nl Pub, Incanto. 

r, Porzione di Casa Colonica, annessa alla Casa Dominicale coscritta al Civico N. 45. esi 
stente in Adorgnano "Frazione aggregata alla Comune di Tricesimo di Stanze N. 4 

a, Porzione Hi Gortivo con Porxzo contornato di Muro d' intorno. con Impianti di Viti pet 
la quantità di Tavole 130. dal vento di levanto. 

3. Un perro di Orto della- quantità di Tavole 186. ed un pezzo di Renco con Haschine ivi 
nonessso di Tavolo #6, 

Lì suddetti Denl erano vehuti in pegno a godere dal Sig. Francesco qu. Bernardino  Candot- 
ti domato in Udine. 

4. Un Pezzo. di Terra Arat. VII. posto nelle pertinenze di Tricsiimo denominato  Bralda 
Matta della quantità di Campi +. q. = tav, 75., qual pezzo di Terra era tenuto in pegno & 
godere. dal Sie. Tomaso Antonio Pliehoni di Tricesimo 

r.Un pezzo di Terrà Arat. Piant. denominato li Corti situato în:derte pertinenze di Tri. 
etsimo della quantità di Campo 1..q. - tav. By. 

6; Un'perzo di Terra A. N. con Zocche d' Qlnaro detto 1'Utrla della quantità di Campi + 
quarti 10 rar. 40, Quall due perzi di Terra erano tenuti cin pegno v godere dal Big. Seba» 
«tiano qu. Francesco Luna! , domiclliate in Tricesimo . o ; 

Li sodderti Beal sono smti oppignorati a pregiudizio della Sifu, Anna Maria Des relltta 
detl'\ora defunto Sig. Domenico qu. Antonio PiHosio, nella sua Kpocialità Le come Turrice ex 
Lege del di doro figlio minore Sig. Antonio, possidenti domicillat( fa Adorgnano suddetto bul- 
le lastanre della ‘Sign. Marla nera Scala Vedova: dell'ora defunta Big. Francesco de Vit, Gla- 
como, Miehizle ed Antoalo di foro figli possidenti domiciliari in Udine, con: Atto ar. Api 
le 1813, del Sie. Sebastiano di Montagnaczo Usciere provisorio presso la Giudicatura di. Pacs 
ilel Cantone di Tricssimo ; essendo stata rimessì unaacopia di detto Atto debitamente cold ro- 
gistrato il giorno stesso al N. 143: Al Gig. G. G, de*Fornerà Cancelliere presso la suddetta 
Ginadicatura , è altra Copia è stata rimesta al Sig. Cionfaro aggionto al Sindsco di Tricesimo. 

I suddetto oppignoramento è stato trascritto -all'Officto del Conservatore delle Ipoteche di 
questo Dipartimento it-giortio 21, Aprile 1Big. al No tatg., 6d ‘altra dimile trascrizione è 





«sputa fatto nella Cancelleria della Corte% di Giustizia Clvile e Criminale sedente “ih Udine Jil 


giorno s3. Aprile stesso. 

La prima pabblicazione avrà luogo all'Udienra che la suddetta (Corte terrà Il. giorno p1. 
Maggio venturo 1813, 

lt (Sie. Giuseppe de Nardo Patrocinatore pressò la Corto. médeslma patentato 1) at. Giugno 
piussto N. 31. è incaricato di procedere per gli oppigooranti. ll. presente Estratto a «tato ri- 
messo IL giorno ag Aprile 189, nella Cancellaria Civila deila sullodata Corte per la sus As 
sione nella Tabelli delle Wdlenze. Giuseppe de Nardo PatrocInatore .' 

_ RARI Udine. ti ag: Aprile 1819, No.609, 

Regintr. net Protocollo dei digitti fini affari Civili al. fog. 43. 6. pago Li. 1, Jacotti AGE. 

NUTA, Nel precatedio numero sedici è corso l'errore d'indicare all''artiogio Qsiervazioni me- 
teorologiche chè nel mese di Maro sia’ caduta acqua Pal i e mezzo quindo Invece doveva 
dite Pol. -- gs. «i ciot linee cinque. Se ne avvisano | Sigg. Ausociati per la' correzione, 


























































































